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Spett.le 
 

Impresa 
Trasmissione a mezzo pec 

 
Appalto dei lavori di realizzazione di una nuova cabina elettrica di trasfor-
mazione n.18 CIG 7891091E48 CUP F71C18000080005 

Riscontro quesito prot. 7526 del 23 maggio 2019 
 
In riscontro al quesito di cui al prot. 7526 del 23 maggio 2019, si riportano i 
quesiti e le relative risposte: 
 
Quesito n. 1:  
La documentazione è da presentare in cartaceo e la firma va apposta elettro-
nicamente tramite pad? In questo caso, è sufficiente un documento d'identità 
per autenticare la firma? 
Risposta n.1:  
Si veda la risposta al quesito n.2 
 
Quesito n. 2:  
In alternativa, la documentazione è da presentare in formato elettronico, con 
firma digitale CAdES (file con estensione p7m) su supporto informatico (chia-
vetta USB o CD) e in questo caso, la busta conterrà il supporto informatico? 
Risposta n.2:  
Come indicato nel Disciplinare di gara al paragrafo 6 Modalità di presentazio-
ne dell’offerta: 
“Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno tre buste, a loro 
volta chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione 
dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 
“A – Documentazione amministrativa”; 
“B - Offerta tecnica”; 
“C - Offerta economica” 
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” andrà inserita, in formato 
elettronico, su supporto informatico, la documentazione elencata al punto 7 
sempre del Disciplinare di gara, firmata digitalmente. 
Allo stesso modo, il Disciplinare di gara, ai paragrafi 8 e 9, in relazione al con-
tenuto rispettivamente delle buste “B - Offerta tecnico-organizzativa” e “C- 
Offerta economica”, dispone che la presentazione di quanto negli stessi para-
grafi descritto, debba avvenire, su supporto informatico e che ogni singolo 
documento debba essere firmato digitalmente secondo le modalità di cui al 
punto I) Domanda di partecipazione). 
Pertanto, in relazione alle modalità di presentazione della documentazione si 
conferma quanto indicato nel quesito n.2. 
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Quesito n. 3:  
Altrimenti, le 3 buste dovranno contenere sia i documenti cartacei con firma 
elettronica tramite pad sia i documenti con firma digitale CAdES su supporto 
informatico? 
Risposta n.3:  
Si veda la risposta al quesito n.2 
 
Quesito n. 4:  
Si chiede conferma circa la possibilità di ricorrere al subappalto per le opere 
edili (OG1). 
Risposta n.4:  
In base a quanto disposto dall’art. 105 del D.Lgs n. 50 del 2016, come recen-
temente novellato dal decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32: “2. […] Fatto salvo 
quanto previsto dal comma 5 (che contiene limitazioni al subappalto per le 
opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e ope-
re speciali, le cosiddette SIOS), il subappalto è indicato dalle stazioni appaltan-
ti nel bando di gara e non può superare la quota del cinquanta per cento 
dell'importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture”.  
Inoltre, sempre il medesimo art. 105 del D.Lgs n. 50 del 2016 dispone che:  
 “4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice possono affidare 
in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
    b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e sia in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 80; 
    c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i 
servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 
 
A tal fine la Stazione Appaltante, nel paragrafo dedicato al subappalto del 
Bando di gara, ha disposto che il concorrente debba ad indicare all’atto 
dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o concede-
re in cottimo nei limiti del 50% dell’importo complessivo del contratto, in 
conformità, quindi, a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50 del 2016. 
 
Poiché il quesito in argomento riguarda opere appartenenti alla categoria ge-
nerale di opere OG1, indicata nell’art. 3 dello Schema di Contratto quale cate-
goria Scorporabile, per un valore di € 332.848,25, trova applicazione quanto 
previsto nell’art. 12 della Legge n. 80 del 2014 (tuttora vigente nelle parti 
non esplicitamente abrogate da successivi provvedimenti normativi), che di-
spone:  
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“2. In tema di affidamento di contratti pubblici di lavori, si applicano altresì le 
seguenti disposizioni: 
    a) l’affidatario, in possesso della qualificazione nella categoria di opere ge-
nerali ovvero nella categoria di opere specializzate indicate nel bando di gara o 
nell’avviso di gara o nella lettera di invito come categoria prevalente può, fat-
to salvo quanto previsto alla lettera b), eseguire direttamente tutte le lavora-
zioni di cui si compone l’opera o il lavoro, anche se non è in possesso delle rela-
tive qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusi-
vamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni; 
    b) non possono essere eseguite direttamente dall’affidatario in possesso 
della qualificazione per la sola categoria prevalente, se privo delle relative 
adeguate qualificazioni, le lavorazioni, indicate nel bando di gara o 
nell’avviso di gara o nella lettera di invito, di importo superiore ai limiti indi-
cati dall’articolo 108, comma 3, del regolamento di cui al d.P.R. 5 maggio 
2010, n. 207, relative alle categorie di opere generali individuate nell’allegato 
A al predetto decreto, nonché le categorie individuate nel medesimo allegato A 
con l’acronimo OS, di seguito elencate: OS 2-A, OS 2-B, OS 3, OS 4, OS 5, OS 8, 
OS 10, OS 11, OS 12-A, OS 13, OS 14, OS 18-A, OS 18-B, OS 20-A, OS 20-B, OS 
21, OS 24, OS 25, OS 28, OS 30, OS 33, OS 34, OS 35. Le predette lavorazioni 
sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualifi-
cazioni. […].” 
 
In conclusione, qualora l’operatore economico che partecipa alla procedura di 
gara in oggetto, in possesso della qualificazione per la sola categoria prevalen-
te, non possegga la qualificazione relativa alla categoria di opere generali OG1 
class. II, dovrà necessariamente ricorrere all’istituto del subappalto ad impresa 
in possesso della relativa qualificazione. 
 
Resta fermo che la valutazione sull’ammissibilità delle offerte, anche in rela-
zione ai requisiti di qualificazione, verrà effettuata nel corso della seduta pub-
blica di gara dall’Autorità che la presiede.  
 
Distinti saluti                                                    
 IL DIRETTORE TECNICO 
 Dott. Ing. Andrea Menin  
 

Il presente documento costituisce una 
riproduzione integra e fedele dell’originale 
informatico, sottoscritto con firma digitale 


